
ENPAM e REDDITI DA LIBERA PROFESSIONE 

 
Entro il 31 luglio di ogni anno il medico, che ha redditi derivanti dall’esercizio professionale 
non soggetti ad altra contribuzione previdenziale, deve inviare all’ENPAM in via cartacea o 
in via telematica la dichiarazione dei proventi, al netto delle spese per la produzione del 
reddito, mediante la compilazione del modello D. 
 
Ricordiamo i principali redditi soggetti alla contribuzione: 

� compensi per attività in intramoenia ed extramoenia 
� compensi per partecipazione a convegni e congressi o per attività di ricerca 
� compensi in forma associata o da collaborazione coordinata e continuativa o a 

progetto 
� borse di studio per i corsi di formazione in medicina generale (non per la 

specializzazione in quanto gli specializzandi sono iscritti alla Gestione separata 
INPS) 

� compensi derivanti da associazioni per prestazioni professionali (gettoni di 
presenza, ecc.). 

 
Il calcolo verrà effettuato e comunicato mediante bollettino di pagamento (MAV) 
all’interessato dagli Uffici ENPAM e andrà pagato entro il 31 ottobre. 
In caso di mancata o ritardata comunicazione comporta la sanzione di 120 euro. 
Il mancato ricevimento del bollettino di pagamento non esonera dal pagamento del 
contributo. 
Il contributo è totalmente deducibile ai fini fiscali. 
 
Attenzione: anche gli ultrassessantacinquenni, seppur pensionati, anche per evitare la 
contribuzione alla gestione separata INPS, sono tenuti alla denuncia obbligatoriamente 
per i redditi prodotti nel 2010. 


